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OGGETTO: Verbale  COMMISSIONE REFEZIONE SCOLASTICA del 25/05/2016 

 
Prot. n.           

 
Ore 18.40 Inizio  incontro  

Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola)  presenta il nuovo regolamento 

Dott. Monti (direttore Matilde) illustra le proiezioni delle rilevazioni del gradimento raccolte dal 

12/11/2015 al 01/04/2016 (menù invernale). 

Viene confermato l’assenza nei vari refettori dei punti sale e olio così come richiesto nel 

precedente incontro della commissione mensa. 

Melania (insegnante) i genitori hanno fatto poche rilevazioni presso la primaria Nascimbeni. 

Giuliana Bruzzi (insegnante) dal punto di vista degli insegnanti non ci sono particolari 

segnalazioni provenienti dalle F.lli Cervi e dalle materne; le “buone prassi” non sono sempre rispettate 

dai genitori. 

Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola) le regole del buon comportamento sono state 

condivise con tutti i comuni di Matilde, non sono stati indicati divieti in quanto la volontà è quella di 

migliorare il servizio in uno spirito di collaborazione. Tutti gli anni verrà ribadito nei momenti 

informativi. 

A questo proposito Lorena Malavasi (genitore Primaria F.lli Cervi) afferma che lei stessa ha 

trovato molto utile personalmente effettuare gli assaggi sulla scuola: il pasto scolastico a suo avviso è 

buono e corretto; sono spesso i bambini che hanno difficoltà ad apprezzarlo, per vari motivi (abitudini, 

gusti personali, ecc.) 

 

Masetti Ferruccio (genitore) chiede di fare le rilevazioni di gradibilità vengono svolte anche dai 

ragazzi che usufruiscono del pasto per capire la loro percezione. Il giorno 16/05/2016 era buono il 

contorno ma il risotto con gli asparagi è rimasto in buona parte. 

Melania (insegnante) la percezione degli alimenti è diversa da adulto a bambino; i genitori 

testano la qualità degli alimenti, ci sono bambini che mangiano sempre solo il primo senza assaggiare 

altre pietanze. L’educazione alimentare parte principalmente dalla famiglia. Ieri c’erano i bastoncini di 

pesce ed erano buoni e sono stati graditi. 

Dott. Monti (direttore Matilde) il 16/05/2016 abbiamo utilizzato materie prime del territorio 

(asparagi di Altedo - IGP) come ci viene richiesto dai vari comuni, però è un piatto che non è stato 

gradito dai bambini. 
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Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola)   ribadisce le informazioni date nei momenti di 

formazione agli adulti, spesso i genitori si basano su quanto riportato dai propri figli per giudicare una 

pietanza. Il suggerimento di valutare la gradibilità da parte dei bambini è buono e lo terremo in 

considerazione, valuteremo se e come organizzare tale rilevazione. 

Arduini (Matilde) i genitori hanno il diritto di visionare tutte le schede di rilevazione che ci sono 

state consegnate, in quanto noi per primi teniamo alla trasparenza dell’attività e del monitoraggio.  

Matilde ha svolto varie iniziative nelle classi del nostro territorio per insegnare ai bambini a conoscere 

nuovi alimenti. Per i prossimi anni si potrebbe istituire anche una commissione mensa dei ragazzi. 

Piccinini Enrico (Assessore Comune Nonantola) è d’accordo con la proposta di coinvolgere i 

ragazzi ma sarà difficile da mettere in atto. Chiede se nel bacino dei comuni di Matilde è già stata fatta 

questa esperienza. Questo sarebbe un elemento in più per capire le criticità . Nei sopralluoghi rilevati non 

ci sono situazioni particolarmente critiche, anzi sono ampiamente positivi. 

Dott. Monti (direttore Matilde) come suggerimento indica il coinvolgimento dei ragazzi più 

grandi come ad esempio il Consiglio dei ragazzi della scuola Secondaria, così come avviene in altre 

scuole. 

Piccinini Enrico (Assessore Comune Nonantola) si chiede l’aiuto della commissione mensa su 

come coinvolgere in maniera utile i bambini. 

Dott. Monti (direttore Matilde) la proposta di dare aglio e olio ai bambini ha destato più 

preoccupazioni negli adulti che negli alunni che l’hanno gradito molto. 

Eleonora (dietista Matilde) ha illustrato i progetti di educazione alimentare svolti quest’anno da 

Matilde e riporta l’esperienza, decisamente positiva,  dei bambini che hanno partecipato tutti con 

molto entusiasmo (Memory per le materne, giro del gusto in 5 sensi e tour con la frutta  alla primaria). 

Sonia Canadè (genitore) l’educazione alimentare parte dalla famiglia. Come può fare il genitore 

ad intervenire? Matilde può aiutare i genitori? 

Eleonora (dietista Matilde) per i bambini è molto importante mangiare in gruppo per imparare 

dagli altri, occorre non esagerare mai con le porzioni chiedendo almeno di assaggiare la pietanza 

procedendo un po’ alla volta. 

Lorena Malavasi (genitore) è giusto continuare ad informare i genitori che andranno a fare i 

sopralluoghi nei refettori. 

Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola) la frutta da consumare a merenda alle ore 10 è da 

valutare anche come è possibile coniugare la proposta con la gestione delle classi a 27 ore. 

Masetti Ferruccio (genitore) la mensa è un costo importante per le famiglie quindi se un alimento 

non è gradito dai bambini si deve riflettere se toglierlo dal menù. 
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Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola) si fa fatica a coniugare sempre  l’obbiettivo  

dell’educazione alimentare e della varietà richiesta dalle direttive AUSL con il gradimento dei bambini. 

Melania (insegnante) il genitore dovrebbe ridurre la quantità della merenda che consegna al 

figlio. 

Dott.ssa Pivetti Sandra (Comune di Nonantola) i menù proposti da Matilde non  si discostano 

dalle proposte di pietanze che in genere la grande ristorazione collettiva propone; è caratterizzata 

comunque dalla ricerca del miglior equilibrio tra l’obiettivo di educazione alimentare e gradibilità delle 

pietanze. 

Si sottolinea quanto utile sarebbe il consumo della frutta del fine pasto come merenda di metà 

mattina per la scuola primaria, come viene già fatto in altri Comuni, e come già suggerito nella 

precedente Commissione mensa, al posto delle merende spesso troppo abbondanti fornite dai genitori da 

casa. Ciò per evitare che i bambini arrivino al pasto con scarso appetito. Si ribadisce che è al vaglio 

dell’Amministrazione trovare una soluzione per gestire al meglio tale proposta coinvolgendo anche le 

classi che frequentano a 27 h e che non si fermano a mangiare. 

 

 

 

 

L’incontro si conclude alle ore 20.00. 

 

 

Il segretario verbalizzante Direttrice d’Area Servizi Scolastici 

 
Borghi Morena  f.to Sandra Dott.ssa Pivetti 


